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wDUnque « (j ius |gge Mazzini, ,e-
« letto a^^il^epsina, scrisse una iet-
0 t e r a ai presidente della Camera 
« dei deputati, con cui, dichiarando 

idi non poter recedere^dai siióf 
«convincimenti, e W'kon poter 
« giurare per; la monarchiàj dava 
« la sua formale d immione da de-
«puta to , di cui fu preso atto neìÌB. 
« tornata de i r iO*2bbra io di quel-
^ Fanno. » , « » 

Queste pai-ole dU; colore chiaris-
Simo stanno scritte, come ripro-
dotte, nella relazione delFonorevole 

• • ' , ' " . • . i , = • 

Indolii sul progetto di; legge per 
la decadenza dal mandato, degli 
eletti che rifiutano il giuratpento.: 
E ; FohoreMt^f eiatòré, riconòscen-^ 
do nel^t to storico valore*di-,(( pre
cedente)) presume valersenei^aicón-; 
fòì'toaéllèi"dottrina nùoVà'^ei tra-
asformis^^écondo la quale all? ,̂Ca-, 

éif^^^vim all'eletto è non agl% 
tto 

di affermare 
.dato che non si vÒgUs^fdlmpìre, 

m'(yxion ŝiàv statPàd^mpIga^ 
Ma. come va, dunque, che 

queiranno », la Camera nemmeno 
sospettava di poter proclamare, 
con un voto p con una legge, 
decaduto dal mandato Giuseppe 
Mazzinivil quale pur dichiarava, 
come Fallérom, —• di nfjtipoter,e, 
dunque di nonvot^^iurare ? Go-. 
me va che invece Giuseppe Maz
zini si credeva ih diritto di darè^; 

^ ^ a sua tàrmiì^dÀmssione, e 
che di.questa dimissione fu preso 

-itio.^ dalla CameràPnella tornata 
d a i n i febbraio? , ; , 

orse che la Càmera , d' allpra 
prendendo atto delle dimissioni 
di Giuseppe Mazzini, non gli 
riconpsc^Jmpncitamente e di
chiaratamente il diritto di disporre 
del fflWàato avuto unicamente da
gli elettorl^pjr deporlo o ritenerlo ? 

^^orse c\\e, pretidéndo a^bMelle 
dimissioni dî  un eletto che non a-

• ? - \ - ì -—-~T-r-_ 
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Teva g^ato, e dichiarava di non 
P^P#"wmre, la Camera d* allora 
ri^TriconQ^ceya implicìtame„utê ^ e 
diphiaratamente la qualità sua^^di 
i^^^^^i di rappresentante il corpo; 
eleltorale, il paese, e laf inviolabi
lità assoluta del màtìdàtò affida
togli ? -

Ed è proprio questo'precedènte, 
enunciato: riélla' Mmi sopràcitata, 
^^^ !^^r.IndélìiV'relatore del̂  
progetto ministeriale; crede utifé a 
dimostrare che; lia ' Cainèra; ' pggi^ 
^ P ^ ^ ^ b e R a d e n t e , costtó^^^ 
nalmente, arrogandosi il diritto di 
ànniilìàre mandati, che gli eléitp r̂i 
soli possona conferire e toalierel? 
In vpri|a,;.si direbbe cheityasfor-
ipisti sono ben pròssimi alla,per
dizione, poiché perdono ili sennò a 

puntp 
M ^ ^ ^ h é tali aberrazioni nuo^ 

c e & b ^ ^ ^ o ll^còmpci: del 
quartb;d'or»Ni6nte affatto 

maggioranza;;ed è 
babilissimo, che ;Ì'8ipW§izipne ed v 
discorsi di Cairoli, Cmŵ^̂^ 
tani, ' non, basteranno .#fcBè,questa 
Càmera rispetti il diritto sovrano^ 
degli elettori, *che la Destra stessa, 
SW^caso di Giuseppe Mazzini ofy 
in altri, non aveva osato impu-^ 
gnai^ft|iòlEire. 

ài trasformisti, che sia stt! 
chiarata yl* êsìstenza dì una opppii 
sìzione.to^istituzioni e la stéssa 
democrazia parlamentare; se alle 
istituzioni potrà ̂ ^vare che que
st'ultima sia stata costretta a.; de
cidersi pel solo niodOfìlogicodiap-
P^̂ »T*°"®' ̂ ^ "^ progetto che ten^ 
de l imi ta re il dirijlio sovrano de
gli elettorijP^r abolizione del -«iu-

: Per ora, nof^l^ocratici-parla-
mentari, progressisti décisif lOTi-. 
mitiampv a constatare con pièna e 
serenissima soddisfazione 1* accordo 

m 

invocato, ed .oramai positivo, di 
Cairoli, ; Crismi;' Èertahi, ' Fabriii, 

. i ' • ̂  ^: \ 

l pro
li 

^^^la.Sjnistràmrica cioè e delR 
estrema Sinistra, nel carabattere 
i;4Perale, progette^i, trasformi-^ 
sti. E restassero soli, quei.patriot^. 
ti,̂ ,alla prova dellVurna;,: noi sta-

' 

reriàb con̂  èssi. 
:̂ E il ' paese, 

non preme, 
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domani 
cdh nói. 

p'ù il diritto dtìglì elettori, proponendo 
a decadenza per reietto dW*rifiuta 

ii ginrarnento? II partito cho vuole 
questo diritto invioiito ed illimitato, 

on, jiifàplogicaraehte, non chiedere 
he venga tolto lo stesso^limìte, siri' 

ogg'» per rispetto a ragioni storiche, 
sopportRto.,/......:v.^ :.- ,'._'pm,i •,- .• •; 

*on. Vare, ex ministro di grazia©; 
giustizia,-ha presentato alla Camera; 
il seguente'ordine del giorno: 

«La Camera, rfep/ctj''mdo che il 
Governo prouocfti.'discussioni irritanti. 
delle quali il paese, saldo; nella fede 
alle proprie istituzioni,- nWWsente il 
bisognq,^^|fssft all'ordina ,del giorno; » 

fi:t:^^T 
1^1 I- I 

Contro ìaprostituzione.tr, 
N e i r ^ S a r i z a dei deputati'^fàvoré-

g l i alI*abolìàìorie dei regolaménti' sulla 
gbstìtuzione,J-5^i^delibératò'di pren-
àere occasione della discussiórie del 
bilancio dell' internò)' per proporre la 
nomina di una coramissiorio che •studi 
il problema 

I I 
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» «li P i a v e . 
fla che il sindaco Giorgio Trtinij 

#ri9Ìstito nella sua rinu,ncia>.^nchEla 
Giunta, ha date le sueiinEiistfoni " ^ 

T p e v l s o , - ^ L a distinta famtgfil 
Richard idl^Milano spediva al co, En*' 

^i^P <5i:®#l^»*e cento capi dì vestia
rio, tutti nuovi, da aidtributrsi ai più 
danneggiati della Provincia;*I#-cori.té 
Grittilihi» spediti a Salgàreda^ uno dei 
comuni^mù rovimti. ^̂  • i- : . ,; 

CdfiiBe. — Sabato notte, il, treno 
passeggieri-delle 2.50.pf Flìva da^Wì-

| i§&Pf T r i ^ e ; con due o-^i^g^minutì 
"il'*'«''aO' Percorsa alquanta strada, 
»!*étto: Vi ferma. Cos'era stato?.;.. J l 

f^éMlante, invece di daremo?scflmbìo> 
della linea ( ip^Tr iés te ,a^^^ 'apèr ta 
la linea per Pòntebba — ed i l treno 
correva proprio alla volta di Pon^ebba, 
Non fu che al terzo caaelloctìe'Hiica-
sellante mostrò il segnale rosso. Al 
jora il treno ritornò indietro e.Vi;! 
partì per Trieste. 
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Estero 
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eri là Camera, accettando te con-j 
clusionì della Gianta;iia< convalidata 
roUzione dell'pn-^JPiyaroni. i-\-/\ 

: i 
•- • 1 ^ -

L'n- ir^ t ' 1 I 

Pef\:siì, giuramento 
i?^JÌ4'' 

0 

t 

-4 

AppendiceiDrammatica 

E M^lia della Càffi»FPrimà 
a^^ra che Ceneri pronunciasse m 
Parlamento la parola della situa-
zione, noi l'avevamo detta in più 
di iin, articolo. Depretls ed*: 1 tra-
sformisti hanno sollevata essi una 
questione politica, hanno crellW-
essi un' agìtuione in paese, che 
gli stéssi radicaU; non pensàvàn'6 
minimam^Sffe a eccitare.^E yedre 
.iinò a chi gioveranno ifruui. 
^;Vedrèmq a cMioverà, che si di-
sentano, tanto e troppo, le istitur' 

' I - ' » . ' ' -
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Wim ^vm» al metile 
. 1 • • 

Dramma in un atto di F. Cavallotti 
•- <•--. 
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(Dal Secolo) Coni, e fine vediN. di ieri 

ìeiò di r ì v é f l t e r amico 
Benat%;^;g4questi,allo scorgerlo tanto 
sfinito e ridotto agli stremi, si sente 
disariMj^^. Lascia che Andrea parli 
di Dorà^che deve venire, e si fa tra
scinar vìa ad incontrarla quando scen-' 
de dalla carrozza. 

Reìnach, che ai rivelò un^^anìio 
intelligentissimo, ed ebbe inflessioni 
dolcissime ed lippassionate di voce e 
lina controscena da grande artista,—-
fece una scenetta muta che riuscì e-
ffi^iamente. Si trascinò verso la 
porta aspettando Dora, stando in a-
scoHo dei passi : la commozione non 
gli permise di reggersi: si sollevò a 
slento e tornò alU sua scrivania, sulla 
quale gettossi, corpe a frenare il tu-
EQUÌto degli affatti. 

Dora 8i affaccia alla porta: Andrea 
iS îf̂ * '̂*'* H.̂ "l'o> e l'incoraggia di
cendole: « E questione d'ore.» La 

zioni ;̂  vedrenfio, a chi giQvep,^|e f 
posiziune dèffa signora Campi è molto 
difficile. Sposa di- sei giorni, e aniante 
di suo marito, d|^e,. consolare un uo-;̂  
mo che mut»re, per lèi : e sa che nes-
suna consolazione vai quanto una pa
rola d'affetto. F f r i è i dev'essere l'af
fetto d'uria sorella; il poeta intende 
le sue parole come accenti ^ I ^ S ^ ^ A I 
Essa serbò pertanto un riserbo mistb 
a pietà. _ 
:^Pora rammenta al« poeta i giorrii 
gaj di fanciullezza trascorsa insieme: 
e Manlio la ringrazia. 
• A nn viaggio, lungo, lungo, m' V̂YÌo... 
Oh è ben cortese, o Dora, dire, a chi parte, adclio. 

Essa cerca d'inspirargli il coraggio, 
l' amore della vita. Gli ricorda cho la 
primavera è vicina, che i'Italia a 
spetta nuovi canti da lui... Ma il poe
ta ,è stanco : 

È di queste febbri, gli risponde 
Dora, che dovete vivere. — Poi, man 
mano, insinuandosi con dolce voce 
nell'animo del morente, gli chi|Jo^. 
perdono d'averlo un giorno offeso. 11" 
dolore, gli dice, che vi allontanò da 
me quel giorrio, 

Esso fu che vi diede neìlii mia vìi a un posto, 
Ne' miei ricordi un dritio; esso fu cho n scosto 
Favellarmi no' canti vostri parea, siccome 
Lingua nota a me sola, quando più tardi il nome 

Confèrìrniams che i due deputati ve 
neti onorevoli A; Mattei e G. TivarÒm, 
e hanno osatò> apporre la propria 
firma al progètto di legge de l l ^ | ^ r . 
g|ijftani, per I* abolizione deil giurar 
mento'politico. 

Chi conósce gli onorevoli Tifiìpòhi 
erMattei A. sa del resto che essi, sui 

1 - * - -

campi di battaglia'e tietU vita pub-
buca e privata, hanno osato sempre 
avere il coraggio della propria opì 
nione, ed ogni altro onorevole doràggio. 

:E; chi intende Pattùalt ' situazione 
politica, sa che nessiin modo più lo» 
gico di opposizione, alle provoc^^ 
dei trasformisti doveva e poteva pro
dursi, che quello adottato dall'estre
ma Sinistra parUméntare. 

I trasformisti vogliono limitato anche 

iia Francia neU' anno scòrso, esportò 
i | i ,^nnAnia uba quantità dk^produ-i 
zionif per 454 milioni, risuìtàto j j ^ e 
non aveva mai.rstggiunto fino adora, 
ed importi per .583 milioni^ ,v ;i * 

L! altra séra | Ì 
^ e n t i di'tuiEti gli istitutipli^Verona 
!filSèrb' Una dilUiTtrazior^ercoiTendò 
flfê Vié̂  della città per protestare con^ 

tro' là diaposizionèyiiii MjinifiM: 
f^catàsi ai; rounicipirnon fuWeiiùt» *l!i 

• • ' -

Àncora viifàf 
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Si ritiene probabile; la prossima r 
canvòctìzip|y|> della Conferenza À \ CO 
stantiriPpoU, per trattarvi della prò»; 
tezione ìnternazionàleL del GanlÌ#di 
Suez. 

^La.Gemama sembra appoggi le do
mande dell* Olanda e della Spagna di' 
prander parte attiva alle deliberazio^y; 
per la libertà del passaggio del Ca 
naie di Suez. ' : ; 

i 

L^J^mcia ed il 3] 
Sì dice che verrà ripresentato il 

procetto, della spedizione per il Ton-
kin grazie ai reclami della stamp^^ 
TempSf "\\ Journal àes D^ftafg, la Rè 
pwbb%we^fraticaise Vèclapano che 
abbia luogo la spedizione. Qrèvy 4 
sempre avversò. 

dalla Giunta.' 
jSli atudentiàisi- sciolsero ordinata^ 

•mente, •• -.^^u-.'"' ' ' ^:'^^m 
^l@©iB!Ea;\^^.'ìii .una .'cas^^;;-à-'porta 

Padova ci si sehiìvà.^^rumore. Erano 
apìnti t Lo danze dW morti? Bah! 
.erano- vivî  che turbavatìp. ylei fiMi;ti|^ 
del povero, volgo; ma non, qujji 
ipaendo fantasma, cui vide, nella sua 
testa, comparire: quella donna ' sedi
cente coraggiosa che volle-entrar nella 
cas^a; era una; marlora.auda.ee-che.dal 
t^tto ,si introduceva; nei granaio' e di 
là parlava a scorazmó ^ sof 
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Vosir^^ir ali rapide portava a me laìfama.̂ . -
Edio.dicea: Due volte:vero.dolpi' non amali 
Voi superbp,Jo superba, noii.pili unir ci potea,. 
Queir occulto idioma, ma ravvisar ci fea ... 

• ^ , . • .•:. „ m m ' - - , . - • • • ' ••*? 

L un 1 altro da lontano... 
-' - -

Manlio sento la ^dpjjsezza blanda di 
quelle p^r^ìe/^ctt lmarglì^J^ tempesta 
dello spirj|o agi tato; ed è l i e tod i mo
rire . Ma essa non lo'vuoleMWgli ri
corda l 'ant ico affetto e esclama; « V i 
ver dovete I vivere ariche per me!» 

Ma ormai ò troppo t a rd i : egli nori*^ 
si sente di rifare il sentiero dei giorn^j 
trascorsi: -^ Dora gli dice che «ri-;; 
cambio indegno troppo saria Toffrirvi-
amore » ina sente l' orgoglio di essére 
stata da lui amata . 

E questa assicurazione è gioia su
prema per 1'assefafo'di ^ffetto: se gli 
offiiàsero giovinezza, giurìa, salute, 
pui' di rinunziare a ques t 'o ra , egli 
invocherebbe tosto di morire. 

Lascia filar la parca I la.̂ cìa compir la sorte! 
Un tuo bac'O.... e poi nulla può rubarmi la morte. 

Essa si accorge allora d' esserg^^^^^ r̂ 
data un pò* troppo avanti , e vorrebbe 
r i t i rars i ; ma Manlio incalza: 

w...,.(1cntro r oscurò 
Tombe sono geloii anche i morti. Mi pare 
Che se di un aìU'o fossi, che se un altro chiamare 

Che cos'altro domantìi? 

Ti potesse cosi: DORAT com'io ti chiamo..,.. 
Che sfS altro nel mondo potesse'dirti:T^ amo! 
Sana orrenda la morte disperato morrei..,. 
Mi par che tr^pó freddo dentro la tomba avreit 
^ ^ s l i vùoWun bacio:,essa lòtta con 

, . • ?••• . - . a ^ f s j ^ ^ t ' - • • ^ ' . •'• ;. 
sé stessa e por piro^m|>e: 

• . •-•'f#|î =̂Mr cbiediM.'ibaci..., 
cìamiin bocca — 

e tàcil' 
È il punto culriiinante dell* azione:. 

Renato, il maritd, chiama affannoso 
ifl^sua bora . Si sveglia irì Manlio, 
spossato dall ' emozione, Uri sospetto 
orrendo: Andrea glielo dissipa, dicen
dogli che Renato deve sposare la so
rella di Dora e per questo la chiama 
in tal modo. La vita fugge' al poeta : 
s i appogg ia al seno della donna che 
crede sua, beato di quella illusione; 
(eicon UU' filo di voce si , fa i leggere 
Hfiine! OTa lo può sentire, perchè an
ch 'egl i^^fcrede amato. E mentre il 
dottore legge il caso di Rudello e della 
contessa che ' 

.SU di lui chinasi 
iena d' amor lo stringe a! sen.... 

Bacia ia bjcca di morta livida.,,. 
i! poeta Spira sorrìdendo. E allora il 
dottore esclama: 

È vissuto della gioia dì un' ora. 

B ^ p n i r a i r d l " léi^^^Sf^ 'die. 
Da una lunga co^^oWSla i l s che 

6Ì vién diretta da Ronchis di Latìsa-
na, avendo noi riferito dai gioWl^^i 
particolari più interessanti |j|yft*'ii^ 
noudazio.n^,^^^. limitiamo àTtogUere 

uantp, segue:;^,,...', -•^mi^ì 
"̂  ....-̂  Per qutfri% î)r̂  

{esterna, la pubblicàvcarità non pui 
lenire le conseguenze dellj^^rjjiile'di-
sastro. Occorre I* interye.i^^^ijròrite, 
efficace del govèrno pe^^*fialzare lo' 

..>i—.,,.4.: ̂ , - - ™,.. ^. / t ì 
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B voltosi a : Dota prosegue, additari 
dogli Renato: ;-: ; -
JRer quest' UNA, oh a lui datene, datene mille & 

Dora. 
Quindici chianoate e una corWa di 

alloro offerta ieri nel teatro ,Màn%(̂ i)[i 
ai poeta '— sono prove non d u b b i e | | L 
successo. Pure non hiancarorio queì | l 
che preferivano;va!la.Z.urta di mietSm 
Cmtici) dei Cantìcit senza. Rillettere 
che quest'ultimo è uno scherzo comico 
e l'altro è un dramma, anzi un poema 
drammatico. Ben maggiore è l* impor* 
tanza di questo nuovo lavoro^L'ariiora 
ha raggiunta, nei versi di. Cavallotti, 
la sua più alta espressione ed è di^ 
ventato fiscino irresistibile. , _̂  

Abbiamo sentite rìsollevfre le pa
role viete di scuola romantica, e far 
accusa a Cavallotti d* essere ritornato 
a quella. Ma la rif̂ poî ta à ben s 
plice. Vi siete coriimossi^ i vostri" 
chi sì empirono di lagrime e sentiste 
il cuore gonfio ed anelan|^ |n petto t 
Un brivido vi corse per il corpo, e^ j i ^ 
fece sussultare di pilota e di passiouef 
— Si t Oh ftllora sfoggiate pure quante 
teorie volete, fra nostrane e forestiere, 
gtndiate pura quanti p%|^gpnj meglio 
vi talenta, — ma ciò che esalta, che 
commove, e che fa pianger©, ìu 
si chiama: vero e bello. 

I l " 
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sia 

spirito: dell'atterrita popoìaztonev; Ciò 
Iverà al àoìUeyo tfairale di cui essa 
bisògfià, per tornare con ftducia al 
voro, per a ^ ^ d a r e j e n z a sconforti 

l'avvenire. i r^fcl ié lR^ff t t ta aìlttslo-
nmm- càtìfbni mdî a j^Ji^ttasicuro eh 

^^^namenfcè prèCQiato^^pav. Antonio 
ffalletti, sostituto procTOtore del Re 
presBoTlE. Corte d'Appello di Ve-

i^nèzia che, nostro compaesano, trovan
dosi qui a4iUsgg>a'fe eolia famiglia, 
àiedB^ella S i b i l e notte/J^ì 28 M 
o t t S r e esempio a tutti dì tffme-sz^ 
coraggio^ opponendo la calma e l'au
torità della intélligensa alla éìspera-

0d alterroc^^éec^'tando anche 
io 4ngeMio,^non ancora venten-

^ f ' " » ! opere di vera abnegazione e di 
alore,, ^ ...^É^ m^^m-' 
"̂ Cbi conosce da micino il Galìetti e 

8a sua indole mite, non po ,y ;^kMP: 
snagiiiarai la t rasf igurazioniTl^ si 
manifesta nel suo carattere nei mo
menti del pericob, nelìa^^sscienza di 
nn supremo dovere. Egli , i | | io sguardo, 
colla par9lS,t 6<^irat't-o,>àfM(5apoisì a 
tutto ed'a tutti, rincuora itinfiidijVtn-

^ f coraggiosi, e trasfonde negli a-
nimi più coBturbtttK'rWIfenità della 
»ua-^tóaT»'tà ^ • • i i W ' : •• ' • • / 

Vi assicuro chfi rindirizzo laudativo 
Ih© gtrsftt;liasandató aai Rappresentanti 

i guesta popoiaiione. e di eui nel 5̂ 0-

. ÌSf^l i . . 

SM 

'A ^^o-m 
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dante del Oomitato dr^nelleenz^Éiit ' 
gi* inondati, pó^^nSl la segÙò 
teifa, che pubblichiamo beh ' ^ l h t ì ^ | : 

.f,S. E. il Signor ramistro dalia pn 
'^%::ìBtm\oaiS, émm^^ fatta • ns^li-

aioBié delli p^fentosft opera 4i carità 
^ompiutft'^ d a ^ é i J ì ' &|^?'^*«dehti,. 
con suo i l l ^ l f e m à i ^ # : H c e v u t o , 
mi èsprlijiQ it suo vivissimo c o t ^ a c i -
mento» associando?! cosi a quer t r i -

^Ì%he rese t o r ò ^ ' intera 
Città, ammirata e coirimossaT 

d i c i M W » S d e b i t o di parte
cipare a Lai, fWPbeneraerito Presi
dente del\ Comitato dî  beneficenza 
degli inondai. 

«Ogni parol«, lo so, è inadeguata 
alla grandezza di qUella opera santa. 
JSfondimono Ppero che Elia vorrà: pura 
accogliere e comunicare ai suoi egregi 
Òollegl^^fleiis della pHrtìhne mìa stì-
TOH, e perfiiine gratitudine. 

•M 

Morìni Bomenico 2, P a l e r ^ W é l - » 
Zorzi Vincenzo 4, Caffè^Snossa 2, 
RizzO|^.Eederico 2, DrBòni Berlolo 3, 
FiasohS^i^a Toscarift;^, Danietto A-

^ma,dÌ#of Passalacquatl^ucia % Soida 
rSìuseppe % Ooffadoro Leonardo 
'f Maufelio Massìmii 40, Scarl^l 
tonia 12, Bord!p(ato Angelo fe^am-

Crescente Giovanni 
Vittorio «f4i. Beitolinl AleaiàOTfo 4, 
Kfyiigiia Treves 12, Bellini AiigeloG, 
Scatlf tU^ntonio 8, SàmiiiéirSji.3e-
dea- itasquale % Borioluzzi Vaièntino 
% Navo Girolamo 6i DomBnici Anto- j 
riJo 4, Rtìdrezza Pietro 2, AndrooU j 
ÀJessiindro 3,, Tòdari Luigi 6, Rosa 
Fani^jn 3, Cardo Pietro 2, Mateazzo 
Antonio 2, Dorè Gìuseppino % Fami
glia Corinaidi 12. 

: Il Sub Comitato per JajQera eholo-
gica ringrazia tutti coloro c n e ^ n -
tribUÌrooo alla riuscita ,^4|lla, stessa ; 
allo stesso tempo domanda perdono 
se mai qualche nome fosse stato di
menticalo. 

^ 11̂  Sub-OoW. 
Fiaìda Alfredo 

Ennio Dal Lago 

Atiiliàiì da tale successo, quei mei'-
cantLcarnici siihditràrono dis^ostlà 
ritornare con^altri vitelli in città per 

p . d | 
»iuniéips^(AerbndRifatti continuarle 

elle lo r i facilitlÌ2'JÉ>nÌ con grande 
ed utìtòdMfeCittadini. 

Cfl#II© 

itììine 1. 
rivenderli, amk la prima v^ta , ̂ i.j 

Cilî -̂ @imal.08&tE . ^ V e n e r i l a . ' — 
Essendo stftt(j'''fAlte delie proposte sA 
Comitato degli studenti per la.ripeti- j 

. _ ^ - ^ i . _ ^ ^ 

^D 

i t o ^ P h a i e , >?ì 8Ìete^ltÌt©n»0*»Vd8bit0; j zìonedelYeStioaUVènezìa,nftPÌediaUe 
J|òjupati,5per£quantx>po8Baa^pariraesa- ,; 3 li2 pom. sì tenne uu'adunrfnii!a>nél-
gerato e coaomoaso, non esprime che "-̂  ' '"" 
^MkipiccGla parte - V ammirazióne cha 

1 ha destato, là riconóaaèa^a unir 
•versai©; che si è iweritata, 
^sll*^egregio^ jBsPtratf%*il^R@^lrP.-a-

iriìe0;.iaiSffindo npi ricordiamo il co. 
maggio di>culaie; prova neUs fatali 

nj.ingenZ0 delia terrìbile piena del 
^ottobre 48$1 qui in Ror^chis atesso, 

© j - faui pOpplafii 4ei:*#pc.oor3Ì.fda lu^ 
Crestati nel' nubifragio di Talm©?2Q 
éal a al 5.settembre 1862, e '̂e azioni 

i-

J 

l^tfnivèrsitài alla qui i? intervennero 
circa *0Ó studenti-,-6 si deliberò al-
iVunaninqità che il Fes^uaZ a V|a^ia, 
4ebba'aver luogo i i t^^ 'giorpo d|l^jìj,̂  
V. gennàio, Verfhft elètto un huoyo co
mitato, chiamando a-cómporlo unirap-
presentante'per ogni facoltà, e preai^ 
dente i ls ig. Ugo Lanzi, la fenice del 
presidenti;*^^-^:^.c-;#i:a^ t'^W'^.> • 

Qgg| d^^e aver luogo un^iutervista 

F U m è una rdèfltica concorrenza 
non Si può promuoveire anche in Pa-
dova* qm forse presso i macellai la 

•;ÌI"èl(ié non sî  veud4j|e||ìno" a"; prezib 
itìaggiore che a(J ijdihe? Non c'è forse 
uiV margine di possibili guadagni per 
tut t i? non si comprende che ^cm 
si porrà a muovere una seria concor
renza, lo farà con infallibile profitto? 

E ciò che si dice : per i carnami 
non deve dirsi,pel pane, perle frutta 
e per tanti altri generi che qnì sono 
assai pm cari che m altre cHtàl 
^Forse nel decorso inverno noti hà̂  

giovato alla diminuzione del prezzo 
sul pape la conc^or|enza degli operai 
fornai, cli'e' apB^Sp negozio sotto 
ii Sàfolìe, dichiafarido VeVèt' gimda-
gnare soltanto ' corno se fossero tut
tora operHÌ ? Ed il municipio li ha 
forse incoraggiati come meritavano, 
sebbène'noi lo abbiamo tanto a suo 
tempo incitato? 

; Si scuota dunquelìlvvero^irffiuni-
cipipje sappia approfittare,delle oc-

^casio,?' che; si ^presentassero per fa-
vorii-e J a jlberià delle vendite, e to-
gliere il monopolio; oppriménte. 

iBoiletéSs^t» d e l l o 
del 17. 

Wasc l t è . -^ Maschi 2; 
LtffatrtmoiftS. — DeclTmo' Tullio 

fu Domenico, villico,'celìbe,.di Pet-aga 
dì Vigenza, con Fiorese'^htòhia fu 
Natfll*villìca, nubile,:,Ji Garain di 
Padova. 

MtoH'iM*^ Evangelista" Tomaso fu 
Pietro, d*«nni 75, oste, coniugato— 
^dalzavara Angelo fu Silvestro, d'anni 
61, fornaio, coniugato — Calore ÉIP 
sabetta fu M|k,tteo, d' anni 83, viUioa, 
nubile — Gavelli Veludo Elisabetta 
fu Domenico, d'anni 79, casalinga, 
vedova. 

Tutti di Padova. .^^^:. 
0»g«ro Poli Chiara fu Antunio, di 
ni 34, civile, coniugata, di Schio. 

m 18. 
Naaclfte. —' Maschi2. •—Femminei» 

Maif i i . ^ - SalVariJGiuseppe di Mi^ 
chele, d'anni 1 mesi 4» di Tarmo — 
Mtìnin Biasutii Emma fu Antonio, di 
anni 32, casalinga,, vedova —- Podrìh 
Boesso Lucifii: fu Matteo, d'anni 69, 

j casalinga, Coniugata — Mae aro Pie-
- tro fu Giu^pp^JLlfini Slfoffélli^s, 

celibe — Due bambini esposti, 
Tutti di Padova. ^ : 

an 

* i.•i^^ r 

da lui coftipjote ali* epoqa dall' abban- | ^^\: gomitato (;fi,,signon ^vv.,;Q6rx«i;ti 
dQOO d^iatenii@r,p»«te;deUèp*^pp9r: ^^ In p dei Copoitatp. 

fiont^feno. nella- %meu^^^ prendere gU 

' ' SekaoSe m a g i s t r a l i feinisMl 
i^rfll. — Oggi ( g ^ d ì ) al mezze. 
giòî rtó avrà Ìuó|̂ d itì q ^ s t ^ scùolà^k 
quai^ffif^esta scolastica; dedicata alla 
memoria dtUla distiutà scrìltrì'ce ed 
educatrice Erminia Fuà: Fusinato. 

î I& signora Laurenti Parodi, J^nvi-
Ghétta p a t i r à sul isegue||e «^oggetto :^ 
Cofne Za pe^agogicay sia neàesàaria 

U ,^|iovinette Caimn,, yrncenza e 9o©lo4a^^^«neto T p c n t i n a d i 
qp3t^^^Q^^$evs^^^^^ vi%e »ulle 9 c l e a a o J ^ ? f | s t ó l ' "" ^ìomenica 
opere .dbErrninià l 'uà Fusinato. (17), in uhà^del ledale della Segreteria 

universitaria, òbi>e' luogo a mezzodì 
hà^preanhùn^iatà^VitfSlè^ì'Mll'ft^^^rà^ 

, _ . M * „ « T ^ I l - iX ¥ H- ' " 

sPETtMoSfìr 0(M 
Cdf^f BÌRKARIA SAN FERMO -

I to istruinenlale e prestidigitazione 

amento iaziOìia 

1 • 
^45, &^m dtìiò 

¥^-

* ' 

ripensiamo al di ̂ i . . . . . ^ . . - ^ m ; 
snsur^ezio- .-5 

L'esitò di Pa.dóva, ha incoraggiatj, 

Si distributranfio poscia^W;opera 
dlita^Fu^iii^tb àll^lìÙ diét^i^^llÙve' 
déUa scuoia:^ - ' 

^ 1 1 Ù-

i l 

• ̂ TUttè^e ' allieve ' ìtM^ c a f ì » ^ n o ' 
alèUtì^cori. - '̂ • • — - ^ ^ ^ ^ ' ^ •• {1v 

.-".tra feffilfd©i-ti-'^M>'.d6cori^a.-*-nétté 
a l l e ' ^ i 2 un magnificò bolide'K»loftva 

luce nou;p<Rtev^ j?is-
abbagliante..; 

a r $ t . —J^a^ camera di comm^ercio eî  

società 
k 11 £ 

1 , 
I T 

— - • : ; : : : 

^ ' -=*. ; . . I tìaoa Oitia :»?'?*: ;i 

' . : 1 
^ Q 

'•'- = ! \ ^- 1': 

Mn^ttìml®ni e l e t t o r a l i * 
iusistiattìo nel rèndere avvertiti- I 

.1 signori • ^ 
echimdMt^g^' L -Andrefe^AÉfer^^ 

^^ipubbhcare la seguente: t î̂ ^̂ l 3no - JBoriotó ^ D H détto^^Ihdri^ mm^pe 
^dtìVa49^^dic; 1882;' is-^ '̂̂ Mklutà Óav.''Gìo. B k t r s t a ^ ^ ' m 

Billito Luigi di 

ava il seggio'presidéiaziale il 
prof. Omboni, in assenza del'^pi'ofessor 

Vennero anzitutto, propostile nomi-
Tis^i^ soci, effettivi i sigaoi^i Ballati Wv, 
Qiq, Bf^tta, dj., Feltrpj. Galeno dottor 
Augelo,;. Gottardi % • y?*'̂ *'» > < 

-r- • 

i 

'••• f. 

i l , ' I 

reg, sìg^ Dtretiórél ^^1 

> . i i • - ' _' ' 

«t i gono, di r|jderej>'ttbblicam^rit© grazie 
aW* egregio aigt Birettbre della èotìi-

•-•J^r^'i^. 

jrip t̂f 1 cpnpittadÌH|: noti ^scritti aia-; 
coraj e eìae hanno per unico titola 
a'iscrizioné quello del èaper* leg-
gSiT^ e sjcrivere, che scorso U lEj 
pehnaio p. v. essi pèrderanno, lói^-ij^^S"*^ Averino a C**̂ *g,|5'per avercif 
se per lunghissimo tempo, modo ''c<>*̂ 'f̂ rò. disĵ tere^s^ytPWtat.» e ve-
éieseróitare%vdÌrittó%^ttorale, «t̂ ** « *®»̂ ne>ér le'Ombréii^norl-a^^ 
accordato ad esg,^^|ia transitoria^. I^^ta ' " ' ' " ' ' ' alcuaî rtcom.̂ i 

^ ; ^ M l ^ e : . v i g e ^ t ^ " "̂ p N o n ' p o t e ^ ^ r "a!lrS,'gli^ a u g u r i o 
sa^ótamente^ leggere e seri- ,noo un numerpso concorso alle sue 

V^r^%^ì^n^Q, àlti;*i: tritoli Pe^^ l^r 'ultime rappi^seè&SiVrii^dfetóa^iSaìd^ 
ìsf:rìmxié,^:non potrà ^^sercièm^^: ;gi(Usfeo, p,pami<j,,s! suo- merito. u ^H 

M^Uo-S§^t0ys& non si S(wà i-^ j ! *?<'«•• ̂ » "a stgg-,:.;.Lj,..7 ••••• • ••'••'• ' 

gSomo^ifigenmio^iSm, ^ . J ^ • . : . . b i i ^ 4 ^ 1 ^ Ombre C\,mm-

fjzoni Luigi ^ ' 'Pàvàn ' Paoiò di'̂  0id^^ 
"FFeghìamtj, la.dijLei gentilezza a !vanni—-Piacentini Giovanni--Scalfo 

voler inserirò nlrVuo^Jepìì«o gior- 1 Ale8sandrd-^^'^1^abtìg#^(S^ ^ 
nale^'^è^tó'^poòliìl^fli'riké^': "--•• ̂ ' •' ;Torrè>.sGiovannì;^ '•,.•!- ^•:n^0^^0}A) • 

II- dòvei^!'e^ ie^ gratUudiiìtì ci impOK̂ ^̂  | , |fr|s*f«,^*3S,,Y4w©^i. —?̂ i|ĝ Ì (3%-̂ , 

Presidenza Farinù .. ̂  
La seduta si apre alle ore 2.Ì5. . 
Lettasi il-verbale, TOèrt protèsU 

'l'ftpplicazi'dA'è di alcuni verisl 
del eius^i citati da I*ieranto,ì^\. / | 

^ ;Quest'ultimo dà^sp ieg- rz io r^^^^ . 
posilo, affermando che, se quei Versi 

'a'Vèsfeero potuto suonare offusii ad'aU 
cuUfe4|i -queàt'^ulji, il presidente lo a>̂ i 
vrebbe richiamato : e il presidente, 

"conferma. , , 
DH èhe CévieH prende atto e abprO-i 

I presentasi daJBoseWi ila; lelazione 
1 sullo stato dY'pfinia prtìvisione della 

sp%8â Ì>èl minisstéra dèlie ftnttnie 1883: 
ài, Grimaldi \à.Q%ù p^i jaiuistero >^|1 

I - . ' • ' 

tesoro 

ìrapnal^ Consiglio iL.cc^ngigUere Van-. 
zetti ha sollevata l'ardua e lagrimosiii; 
que^tionfi idei, prezzo 4alls;derra,t3 di; 

•prima necessità. Il precide,; Tjolojô ei 

I Sm& dato^dòiei^ ' 9 a^pyìà^^t^iJ' 

gi*Kn^m9nddtìfla a^frà^vìni^ ! r M i ; 
tìlj^sóCiO^tì^tìtmf R.::comOhvcò''in-^ 

Ueresaantilsìtìiórriotiisiè' sulla decapila-
;2Ìon.e degli Juscittì e > dei. miriaipbdil 
P«gli ,esperrmeati de|l*^«tora risuHav 
comiyiafyutti questa: artropodi sen^ 

Uànb' ugualmente l'operazione.,Ve ne 
Jha che,restano Fjer lungo ten^ppin: ' 
ittUierenti, ed altri £he possono; ben-
che privati d' una parte tanto fnipor-

» —'-
' ' I -1 

coir apt. 
• " B . 

Noi sollecitiamo dunque i nostri 
aDpici H.d,,^ccorrerf, tutti, i 
»^ent0, prjjfXĴ  che, scorra quel ter-
jmine^^presso il notaio'sig. Cresci-i 
ntV Pìaziia Graribaldi, il eguale si 
p!ré§tórS"'iad iscriverli' gmtidta-
niente, 

^-.?*S-H •-

• —-^••ijfl j y j—-H 

I -

ffi^Miti P8E sFiraiati 
"bìartio annunciato 1 eVi chf V esposi':: 

fifóne àrtiBtic'à 'sarébfee rimjifita aper' 
- ta,:p>^i; poc]l>i gifnn. Or^veiuismo ay-, ' 
vaniti, cjie. \f^ Gsposiisione s' chiuderà 
Questa; sera, con# t ' a s t a - delie tantO'l 

• 

ftmmirate opere eépòlte, con'la illu- ' 
lininaaiput fantastfcVdejie sa e con
cerno musicale. Sarà una, ferìtftydelT ,̂ 
TarW, dello spirilo, dellw, beiieru;tìiiza;! 

unquejjessunò che abbia J! henti' 
inetUo dljfcai'te, il au^to Squisito del- ' 
Vft,imourjed'ì caritaipvoiifSeiisi per le. 
njìseii-fi che ^\. vogliono alleviare; 
Kitanohi.qud^^éru ali' uHimo apnello 
del hri\vhe màfìtropicì nuùiitttìi ^ de-
gU 'i'grt^giUirtjiJli (jadnvarii che li htin- " 
rio, con tanta, valentia cuadluvatj. l 

•l ì , I L 

i 

; Qomfliî tiQ ci. fiomuttiqa iénom^ifrdi oOt' 
loro che offersero bottiglie per Ì l 
fi eiìftda^ esso- diî eM*:̂ ' 

Marco Gasparòtto bottiglie24, Stop^: 
Pfttso.̂ V -li^ocajndaì'atl Gambero 6̂  AlrU 
bergo. al IJaffti^Jso 0, Monatti Agostino 
L Qftst^lAi) ,QM% %%- ..OecQOfli,̂  Luigi;.' 
4, Locanda al Leon Piancq 3 , Caffè 
PodrocM ^8,' DdU^ B tratta Lorenzo 
4, Albergo Grootó d'Oro 6; Albergo 
Stelia-d^iOco' ^^'^G^ffò Coinmercio 1, 
Fulgendo/Anton'cottii'ti^^Caiffè V'ikorit^^- ! -e . ..-.-•.-..-. ...., 
4ii4evr successore^tolaccD 1, Caffè I ^""^^ ^V *̂"̂ ^̂  ""̂ ^ vera concorreoza,ip 
F^Mifift 2',; Ô f̂fè A-U'Arena 2, Albergo j ̂ ^ «^^^^v^i^rt^ da uia esempio ohe 
Cruci Rirrfòhe 6, OaffàsGag£?iaa 4,;;! cìi viene da Udine. 
Giuseppi) Buiba birra, litri 5Q, C îffè' ' 

iro^o Jl. tempo trovato. Oh I. gli studi.' 
Jdeil?. Giunta ci vorrà gran- tempo, 
perchè ..diano, un , risultalo pratico, 

;t^Utp più che beli si vede..n,oa av^j-e 
la,Giunta idee coperete in proposito^ 
»ef.0r Jiacomineiare, gli studij%anda, 
perfino, gli impiegati a diporto, , 
^ Parva quasi anzi a noi che il aio.-' 
•daco fosse tuU'altro che seysiro c( 
iucettatori I tutti iaveqe riconoscono 
;che si dovrebbe i-^idere d' un colpo 
ogni^priviilegiow ; : / i- -

La base p r̂̂  far diminuire '5" prèzzi 
deil'e derrai/e sta•ndìla vèra^ libertà, 
mentre oggi vi à la liberta pei pochi ' 
.e non pei più. J ' • :̂ ^ '-^ 

E che rìeale diminuzione nei prezsi 

to alla dui^àti^ih^^vi^ì del' corpo àce^^' 
fab^ vii sarebbero molte cose a dire, ma 
basterà> r acfleahare aiteuni fitti. La 
farfalleggiano ancora dopo IS-^giorni: 
j trpnchi di. grillo saltana p | | p 3 gior-i^; 
!ni,e.più; e \^ ,^nti3 vSgiosa à&\ 
moti per 14, giorni compioti. I miria-

délle derrate sì possa ottenerla, qua-

Là' il' vitello si Vende ordÌ|iaria-
ménte a L. 1,40 b 1,60 al chiloPOn 
bei giaruo parò lo si potè, vehdere/a 
;ca?it. 70 0 80i E, come? Jiccolo dettoi 
;in poche parole. 
] Aleuti metcantf dteltf^Carnia aver 
vano ricevuta commissione di condur
re pareccbt vitelli in Udine; ivi giunti 

n^i^hitrOf^Mìk Giaecanà^iGìov^i "^A. P^»'̂  ' merouiiti locali non li volavano 
'Maura e Gumpagnì. birra: litri 50, Dal "[ più, sperando che gUi ftJiFl avrebbero-

' &3edico Benedetto bottiglie 12, Caffè ' 

ai)a Posta bottiglie; ,2, Francpsco.-To^;,--
saro 12,, Vian^Ho; Maria 3, Alberga 
due; Lftonj:.: 4,. Locanda all'Agnello 4*,-
Galante, Fed,erico 2>r: Locanda al Cap-, 
PtìUro ^„ Otìî eria del. Paccanaro 3, 
Schmvòn, Qaetano Q,.-MaschÌ0j. Giaco
mo 6, Meneghe.lo Ifltro I f f e i An
drea-I,, Massari Mai:ia ^^..Garpauesa 

V4„ Mazzucatto GiuseppatSJ, .l»ja-. 

Gfuvio 2, TrevAsan : P^evro 2, Cucchi 
Angelo 3. Dorio Eliseo %'"'R\ui* hix. 
gelo 2, Poiienttì Giovaoai. 12, Brida 
GtovamnS; Btii'elLa Luigi 2, Barizon 
Aiuonio 2; Boi'toluzzi Giovunui G, 

diminuito il; prezzo. Essi, alloR^iictìr-' ! 
sero al muuioìpio, ed oltenuero un ^ 
jocftle par venderlì,,,;;iai minuto; ecco it 
iiiiracolol I vitelli fuionp venduti^ in̂  i 
tre ore! 

I 

podi 81 comportano presso a poco co 
me gli insetti. — Il vice- segretario Ne-
gri diede lettura der resoconto dòl-

I i'-ultima riunione tenuta'a^Vìttoi'fo; 
, .e rias^Uf^:brevementi«p^;t^^^^ 

nota aoi doit. Rossi,Arturo di Possa--
gno riguardante': 
\ ì' M'Cavérm del B'usolongo^ con 
molto coraggio e diligenjsa dalJ'aiitoro 
espjora^a. \. i , 

2? La costituzione, geologica del 
tratto, montuoso: . tra Feltra-e il M, 
iTomatico. 
ì 3* Osservazioni sulla natura e di-
eposizione dei terreni compresi tra 
pone e. Crespano. 

IÌ;Soé1(j Oallbgarì annunciò' per la 
prossima seduta l'esposizione di al
cuni- dati di fatto relativi »! ritiro 
degli antichi ghiacciai nel Tirolo,, e 
alle receati inondazioni. 

L 

Per ultimo si procedette alla nomi
na d^l.segretario. Fu eletto il dottor 
Riccardo Canestrini con^Sé'^voti, su 
^8 votanti. N. 

BMia s&l d ì . ^ Perchè si dice che 
Dante-' « sovra gli altri com' aquila-
volu ? > ' , 

'—' To' I: Noni aveva^ forse il più fa-
moao naso aquilino-della crìstiaùitàV 

gilli; che traffnitìteoft^'^dornslfe:^ d^ 
procuratóri dél.R^ l̂;UaOftmd*:« por 
procedere ^contro r Di JSreaanze Dar 

Ireato d i ,dra^J^i ; ] r i t ro^àtd^pe^m;^ 
Jazione ^àell':aMÌdotlÌ 21^ deità ' [^^^9 
sUtla^stamp|l;ievGOtì>iro/;iOiiUrt;«p6l'U•Ia-̂ * 
putazionerfdiffajqQazione e.libaliofa-

' moso._ ^ , . '.] . y ' • "' 
CosÌÉft'prega dt^ihtUsr fra t docù-' 

itt^rit|^per gH|u£a%ita Utterffdìsjcui' 
viene iftcnminato,. acciocché i coiJe^; 
ghi s^^piano se vi sia, 0 no reato; e' 
il (iresideà'ée r/spon"de' che, per coH '̂ 
8uetu'dih'èP"Si''$taBlì)fa* solo U re^uisP 
toriaV mai: «eii.gli ufdxi; crederanno. 
^ W J ^ bisogno,. ;la chiedfjranno^ei'" 

te la lettera sarà stampHta. 
SF apiir§V à̂no= sii' conclugìohi deilis^ 

G(tmta, ?Àé eleKiso-RÌ cdhtestate di •Frati 
al ,II.,Torinot'e,di Bonghi al^^»Tf«-, 
v i s o . . ' ; " " • ' ••• ' • ' "••' 

Sbndi'iW, opta 'per Milano. ---I>ichift-
ra3ÌoV||i53Rdi,, vatjaÉite , un seggio nel, 
collegio di Sondrio. ^ , ./ 

Bipr'endesi'laàiscussione della legge' 
•B\^'gìUrkmm&^^'De'Pretfs'^ègd^ gli ^ 
lanoiciMed aMM^aÌRir'àdl esserglifi^ftch 
pî ij cortesi del cpu8U«to,, stante ì9 
condizioni di sua salute e dell'animo" 
amympHre efte ir'regge, s^ '̂ s t à 4 : 
giudicata con criteri lion abbastanza 
equanimi. Si è chiamato un atto pre-
cipitoso,s Àocousultoì in)costiiJu«iohàIe, 
illiberale, reazionario. E^Ji è invece 
convinto che sia un atto di governo 
naturale, ofp^i'ttbti<ì e' retìia-mitò dal 
^sentimento geueTale della Camera e 
^dallft publica opinione, oooformo i-
noltre alla lettera eallo spirito,della 
:leg^e fó'ndameritalei e nacessario;' ' 

Esamina in che tenmihì gli avver* 
sari pongono la questione. Eijsì so 
stengono che il deputa|g,vUtia' volta 
eletto, sfugge alla compétedza^^dena' 
Camera e non debba rispemdtìre cfie 
ài suoi elettori; ma: tale giudtzif%^ 
è conforme al giure costituzionale, 
né alle interprauzioni adottate gene-
rul'merité, come dimostra con esempi 
desunti dalla stfo¥Ìa parliim^fitiirO di 
al'tre udizioni; 

Passa poi'ad esaminara in che cpu-
sista la legge preyeututa. Essa pre
scrive che gli eletti «denijjfario illoro 
dovere. Il' giuramanto è'un atto co
mune a tutte la monarch'e tì sta per 
conseguenza anche nello nostre leggi, 
vincolnudo tutti, dftl Ra ai pubbiit:! 
funzìoitari civili e militari, in tutti i 
principali atti della vita legale. 

Contende che la legge aia stalla 
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l : ì l tVtU;4APP&ri 

4 Ì I - * > : : Ì W ^ : = -:••:''•. ' ^ 

Dresètìtfttti cftn soverchia precipita-
xiàfts. Òìdordft i partìcòlRH del fatto, 
che fu, origino a; causa della legge. 

| ^ u p l l 6 C Ì r c o 8 l t t » d ^ K i e 
contraW;-' • • . j ^^ -y •' ^. .M 

Ntìgà^tft seguito «he:;ir progetto 8^^ 
illiberale e incostituzionale. InBomrtta 
come doveva risolversi l'Jncidente 
falUroni 9 ^ \ non ai reatrici| |jferf 
^riurare, ma disae che non uscirebbe 
dalWala dove aveva i L ^ i t t o di tiy 
minerei né cederebbe c l^a i l a fòrza: 
doveva forse il governbltlciar correre 
e^dìftJfinticare ij^fatlo, 0 riBolvere la 
questione cóme nel 1867, o proporre 
una legge 7 11 Ministero prea^lae qUe-
st* ultimo partito^, La conae^lnza dal 
far nulla sarét ta ammetterà certe 
eatfìgorie di deputati, cbe si credono 
dispensati dall' assumere i, doveri Bpet: 
tanti ai rappresentanti della nazione,. 

. t' , ':W(imt* . ^11„ 1^«-; alani 

e ciò contrariamente alle leggi slaiu 
tarie ed allo sleaao bìion seasp^Non 
basta d \ a t e parte.a far un deputat9 
la volontà clegU elattori,, ma ricl^e;. 
desi anche quella d^gli eletti,;,5;|i,eltffn' 
3Ì presume, ma deve manifestarsi nei 
modi stabiliti; e un deputato, se non [ 

giunìifilràto. BMltpTOR^ist jUssìoni 
^ M i u W M g l i i l t e r r a in tutti i tem 

pi. Oonchludealcendo che gli lUimm, 

^TÌttSW Emanuele, che mantenne fede 
*allo Statuto, non dovrebbero noai far 

quastiotìe;4ell*aboliaioue del giura
si passa ft svolgere gU offlll del 

giorno e CHspl svolfe il suo/cql qua
le propone : e La Càmera, c o n s i l W ^ 
*^^yM?''*g«"'> noR^^sponde ai fini 
maniféstatj^^air autore della loègé 
fonda^ntale del Regno e che, ove 
fosse^cet tato, offenderebbe il diritto 
plèbtscifcarip e la sovranità,degli elet-
igri, passa all'ordino del giorno. » Egli 
cmbita c h a ^ l ^ legge fosse richiesta 
dalla maggioranza della Camera, cha 
le Vìa favorevole la, pubiica opinione 
e chéisial necessaria, tìr.ede ansi .il 
contrario,;' ^ ,. ", . „ v ^^rWiV-

Osserva che Depretis ha spostata 
la questione, là quale è questa: Se il 
giuramento, cpm|^^^0jtabiiito dallo Stti-
tuto, debba essere accompagnato \d 

giura ) ' 
manifesta, ,di "OJWacCeU^ 

mandato. Seguire il precedente, del 
ISeTj^ ' cui decise là maggioranza, 
sarebbe s tai#grava. Molto più con
sentanea ai reggimenti liberali è una 
legge oh^ determini e ritragga le 
qUestionì^dai colpi deità maggioranza. 

Non crede fondata l'accusa d'inop
portunità i.xhe.del reato non è stato 
il ministero che ha sollevatogli'inci
dente Fa f^eront, né crede probabile 
i pericoli di agitazione, ritenend,o che 
il paese sarà, come sempre, ossequente 
anche :» questa legge, quando si^ san
cita dai suoi rappreM^tanti eletti idâ  
tanto largo s^ragio: . '.•-.•.: 

lì governo 'Wh ;ha sacro; orrore,^qo-
tóe sì disse, di védp̂ -̂e .iVestrema sifji-
sira alla Camera; tutt*aìtrp; venga, giu-, 
ri e i l , jMWtei^ e i * ^^S^^f^^^' 
rfinno 1 sFoi avvisi e consigli. Qualun
que tìiki•fiiarto,- poti'Sftntì giovare/Ha' 
stima di catasti ,udmift*,' che tangono' 
nel tìWe ideali sereni e remoti, ma 
(àme ministro del Re^àjaon pudj^ima-

« d i i r r e in f?tto ,|Mdeal^. Ha anche,. 
egli il sutfàdeaU, cui cbtisacrò là sua ; 
vita, cioè^l*unità della patria s i » mò-
nlrchia costfluzionale. E potrebbe e-
gH, tìiinìstro delfRe***reetar5enoJndjff? 
farente, quando^ajgurim acoetim a inti 
sfdi&fce alle istituzioni Li^w*^?'» «*^-
vmi applausi},^ 

; 

:ÌÌ 
ì•^^•. l.t 

m 
'All'àUra obbiezione, dioè che m la 

c i offeude il diMÌ!to'tfel(tì' tmàrUtQ^ 
rfsponde che » b e qtìéàté Idtìbbqnó; 
tignerà! nóiiimiti delie'le^gi' e( àé\é^ 
i^ittfzioniv altrimetiii tìdn potrebbero' 
efóeré ammesse; PréigaiitB^rWni,^h^;^ 
U ifvviitò amoréVotmefttè a rHl'^*^^^^*' 
5éggé;̂  à'-^òtferla'itì'^ecé, pérctìè ùtile ; 
p6r^^i(i<ì>^ri8pétti ahche all'esf.rema si-̂ * 
siistra ; così $sàa darebbe rilidvà provi" 
che vùolé-rimàùeré hSirtfi^bita^ dèlVe • 
ilituxioni nazibnàlV. NòÙ é il goyarno 
cRe àdf^^aWa *bp̂ cqiaf néUd StàtvtUl 
càrnea dice il B^i-iam, ma volle, àtò^^^ 
^allefOni, Q il governo'la òllitìda^c|iì; 
qSestà' leggo-, deciso a còt ì t ras tar la l i | 
ogni avversario». Osserva, a-^owip che,, 
i l g i t à - ^ f i t t r richiesto inén ràssbmi-
gtìa «l'/reltgìosd, di cuv egli voU'e mo?-v 
starare passato il tempo, ma vi haan-
ccira-un* altra religione/ quella deìl'ò-, 
n^stà e dell'onore, che vincola gli U0-; 
.fininl ; probi. e' leali.̂  ; •••'•'' ' •• ::^-^^^ 

^él resto oóserva che ilgiiiitoentò 
ha'- ancora una grande' importanza; 
pfesbó' tiitte le nazioni liibèreve civiliv 
©Vcon ragione.^ Fai coiVaidtìtazioni^ sui 

.qualche .santippe |9 lasciato quale fu 
finora. Ritiene che il giuramento non 
lega più deile promesse di uh uomo 
• onesto fi,qonésBp^ i deputati, non ri-
munziano al loro diritto di modificare 
lo Statuto, quando gli ̂ interessi delta 
patria lo riehiedano.f.Quandp. votàm-;-

; mo i ptebiacitì, ei;dice, non ci legam
mo a tutte le anticaglie di qi^^^tp Sta
tuto; , U^diritto, plebiscitario è la con
seguenza delle nostre cospirazioni e 
deile nostre lotte. Questa discussione 
è IVultimo,crollo dato aX [giurametitOj. 
(ìualunq^e cittadino del restoi, giuri 
0 npn giuri, è 'e ^flve sentirsi obbli-; 
gato .ad osservare Je teggL, Chtuaque 
sìa r eiettò a rappresentEtrèia haKiOnê  
:dev,^^£yre.4M^o,, pattój.no^ fuggire 
come, gii .duole, abbia, fatto ,faliefoni^^ 
deve lottare, mas,sime quando creda 

Mrìej ìstààSi^vmrv cdt?is|{)ndàiio 
agii ideali e covincibenti pròpri. Èì-

<tìeiie si debba dartì̂ àl̂ ^BSfbUir̂ ^ t^tg-? 
l ibè«| , ;che noh s ^ ^ ^ aìciiri* àepfir»--
zion'?V bisognò di; procedere oltre. — 
Non crede che tfWpuy»Ml3a^ìal'idea^ 
r̂#̂ «! tìeftfd fŝ m*. mm^mm mm 
antico delle; istituzìpni ch^ ci . reggo-
riotl' ideaite s u b i i À n a t /^(^A^chiai 
popolare e con questa legge si è 
messa lÀ^discussìoné la monarchia.— { 
Noiv^eglK dice.icui tan^d* fatiche,Jotte, ̂  
tAn^SiUe^ emn é:%Qii~eMs^pv^é chela 
aeooiià^pagnaao^i' cosi^p^%ónàrchia^ 
vogliamo .Doa sia i^cóssa^fìno alcun | 
K 6 o d o > ' • "•' ^'•'['--••^ 

1 Ssafnitiahdo poii^f^iyrogsìblo presetn-. 
Itato, dimostra efie-ìl^Ei^rtfcolo' è"Seff 
iuko^ifiatil>e Q!iK2^ìi/iinsÌcfio3o e ih-r 

Ir^uisìtorìo^ GìohchiudÌ^l5tì%,' votando' 
iqpntroManlegg|^òn[^?paBsa :rra i raé: 

^ » r l f * m b i s s o che.stfti' e chfe hes 
syhi s for i^^ì ' dpòiriatiòi potrà j ^ 

^ e i n i n r a l'Italia^ .̂ e 1'Atìtórià 
«tiinamente tiranna. 

Ed in questo senso ci uniamo i al 
ido grido generoso dell* Adriatico^ 

che uscirà positiv^meritóda ogrii j)^^ 
to italiano,^^ che , vale più tìi ogni 
tmaledizione : Sia benedetto questo mo^ 
narca auatrtkco, che ̂ ^n vuole sia 
morta là pà^ia itàlianal 
" coloFo^^i che acculano Victor 

Hugo, ed i ^ t r i o t t i , gli studehtì i l i -" 
Hani, d'aver precipitata la catàstrofe, 
fSi d i ^ o | h ^ — per quanto calun
niati per spinto dv bass^^^parttgianèft, 
.i\k^ -^ essi kanno comi^iuto il prOprito 

vere chitìiendo la siràzià di Obèr-
a n L , •„ •• •-, --^^ ,. •• 

E che Piinperatore d'Austria, d r 
spohderi^dò a; quei supplicanti col get-
iltr ;àlr tialiàrla tosta spiètftament^J 
recisa del gióvane studènte, non ha 
che aggravata la propria colpa, ed il 
proprio irreparabile errore! 

Atld' tonibd del giovane - estinto, J l 
cuore^^del fl'̂ Mfl palpitava bochè. ore 
sono pèrula patria italiana, mvìamo 
fióri piatosi, ai quali !a storia) abbia* 
tìiofé'^' potrà in breve sostituire la 
éòìfonad'allòro.' / o à ^ , ^ ^ ..^, .,., 
, Mjilialia ricordi semMe ieS'p 

che, ancora, in terra italiana^ r &tì-
Sl;)̂ ìa tìuò deéapitartì i fratelli italianfr 

Ancorai iti' terrà italianaI i fra 
telu Italiani ! 

^^ 

0 

w. 

I, nella cai 

-t 

i ^ ^ 

1/MHàtià ha da Trieste, 20: 
cMziornaii austriaci descrivono ì 

preparativi dèi gup|ilizio di Obtardank 
era costretto a 

'Vóstirélà divisa^ dfllli usseri dì fan-
teda colle màstt-e lìanche. > 

§ttilft stftt cella fu condotto nella: 
GAm.̂ Ĉ  d'aspettb7%ve gli fu le t ta la 
léàî tAza. 4 

^ ^ ^ ^ ! 

£ 

La Camera^di; adot to èra eccezio-
naimente muàjta di difese contrd-ò'fni 
tentativo ch^ it disgraziato giovine 
avesse voluto'fare. I ̂ i^ 

Dalla Oam'Ira dì.aspetto OFérdank 
potò contenìpia^e^il palco che era 
;yrett^ri'el cofiilé. 

, OI),ètdàtik iéioèrò^unà energìa d-a-
n ì ^ ^ ^ ^ i ^ . !&fi|ttò dispregio Jier 
la i ^^ t e ; sef?ti 1* aùnunzio della con-

I 

dahifìa fumando tina sigaretta; finita 

_t jfc "t]: yf ^^ i S ^ • ^ . ^ 

Màé 
. j ^ l .x̂ . -F j fc r jyWjJ^^ r, 

s\iky nm per essere prò 
a Ì g i r à ~ nell'orbita delle istituzioni. 
Dichiara che tfKttoo d^arràj^ a* \go-:| 
v f e o , roMlft,«' s?»"*' mantenuto dàp 
P F t u ^ j f t f l z * ostentazione., ,̂  senaa 
persecuzione, ma senza esitanza. 

Bi parla di trasformaKVon;é e si vàoV 
cOttoscere le idee dei-ministero iffpWJ^ 
pósito: sono qiielVa, d>l 0s,corso: ; di 
St^adella/— Wmi1n tjrtigi^amrò^ Cóli'--
fùUme ai suoi precedenti politici, alle 
otónionÌ! del gabinetto e alla situazio--
ai* del paese, T- Ha detto'quel che 

aiòni né artiplVamenti, Spera che il 
piilHito amico del ministero, lo aiuterà 
adl'attuare quel programmai; S'è pOi! 
noìi gli piacflSserQ^,i mezzi ài #tu#--
zìtfne, se questa legge paresse usala Aé 
•visÉziono dal programma, deVe- XpM^ 
contro. Non vuole rasaegnaziona ma 
porzione chiara. Spera tuttavia che 
ì l ^ f ^ f e sarà approvato, perchè ha 
per iscopo di manienere il' prestigio 
all^ istituzioni, nelle quali è dposta 
la-libertà a prosperila delia patda 
nostra (lunghissimi applausi}. , 

Ripetuta Pìnterrogàzinne di Bone-
sdii annunziata ieri, Depretis dice 
ch^: risponderà venerdì. 

ÌMS^-BÌIÌ , relatore, vuole esserè^bre^ 
^isfeimoi P'Tchè è impos3ibil|^ggiuh-
gei^ altro dopo quanto ha amjjiamente 
svolto- il presidente del cmsiglio, Parla 

^ \ ' . 

^li^r. 

èicftli. Il fiuo;avvimr« sarà com« il sud 
passatoi né un'votoì alla CaBsera vale ., . .. .,. , , , ,. 
a èa^nbvarlo.ll-Bumèroiaumeniito déìAl^ PW^e, | i c l j i e3 ,p un altra, che gli 
radicali aVvertaichebiiBogna oammiiy i fu^Jferta daì| dî e éòldati che lo cu-

ivnar'e doâ l̂a'> legge é-^wott ar^eatàrsi ' stodivano. 
•*^^^!^l^^^^^.4^rvl^^kS^'. '"r ' ^-•••'Ì^Ì:^Ì»rett;gmsiUv^iciitó^p^ 
r SoNpbndest Iff^ia'cùe^onde La B&m" \ ••^'-''•^'^f-iL-Xì ^ j ««if i; ..-.fìZx 
* .^p rLnfeaaa rélazion«^8U^fer^dchie-h^*^«^^^L^ «S*' ' ' ^''^«'^ 
l^«.^dell'esercizio ppóvvTsòrio a tutp^èsdegnosIffiBn^e, j ^ 
|imarz<j;iÌ883.'-tb ni'''.'-*-''\ r̂ ì «ìi^i^^f?,; "'•w*--yr'"'*frpret6'gli^ cliiiesi allora se voleva 

Inevasi la seduta alle 6.50'. ^ ^ '^||fualisifè tótì's^per l | sua 
' bposè '̂èyé';*)! dol^re^della sua ma'dre 

non doveva esèerd profanato dagli 
' - . s U • • ' ' I • • • • - • • " ^ ° 

sgh er ri, 
È̂r Pà'380 la î 'tftté̂  nella cella ; sdraiato 

i sul'gÌàèglio,>i|n apparenza calmo. Le 
sedilriefie' si davano cambio ogni mez-

puicovitch à'vdòettótìiiòpoii kotfò 
inesafe.. iii 

PARrQfttga -^^^ figaro riporta 
féftfta conversSziohtì eli un suo redatto» 
^ r e ì»irambasciàtWtchin^Sj^T 

Questi dichiarò chè^ il govèrno chif 
nese desìderafii bupoi rapporti cogli 
europei, itìàl^^paVtito Ai resistenza 
potrebbe costtìripllò a combattere lai^ 
Francia dguar^^.a f M ì n p . ^ . 

Là China dekider^ di mantenere là 
neutralità riguardo ali* impero dì An-
i[ìàtà e intendersi preventivamente 
con la Francia, se questa desìdfìrà di 
stabilirsi a Tònkino — Se la Francia 
intende di esercitare nel TòfE|nò iV 
protettorato, la Óhin» dòn?j |̂|tla di 
condividerlo. ; , / 

[.IMA,,20. rp Camperò fu nominato 
ppresentante del, Perù alla confe

renza polla pace, che/si, terrà a Ta-
èna coldeleRato del Chili , , • 

.PARfGl, 20. "r.Assicurasì cheFaU 
ìièret* sospese lo sìtpendio ai vescovi 
dì Àhgoulèma e Saiiit-Èliè recatisi*» 
Roma senza autorizzazione del go» 

•'Verno..-• • ., •• :.-^mr .^• . : '••---••- -̂  • 
: RIÒM, 20. ^-^*i. 'a^zione dei te-ĵ  
stìinorsi nel processo pei fatti di Mont-' 
ceau-les-Mines è terminata^ — Oggi 
aV.rà luògo la requisitoria.dll putóbiico 

' ministero. •• ., L^^^JÌ =..':•. 
\. ;ALÈSSÀNnRlO0. — t H b e ì l i r i -
lèhuli a DamieUTfàrono rifascikCìf" 

PARIGI^ 20. — Bpntouxe Feder fu-
rpup condannati a cinque anni di car
cere a 3000, lire di multa esolidarià-

.damétìte nelle'spès^ per falsb d'chià 
razioni alle aa^ettìblee'phgrali e die 

t^imùlaèìpnì dì .cò^ntì mediantd' scrii 
tjre fittizie ed opéi:azioi|L^^ borsa 
con fondi segreti, per creazione dì 
Mercato fittizio e tìU&sSoèSW^smeLÌti-
ntfenìPSoloso di tìttiii.^ m.v^«?ft 

VIENNA, 20. -^ Oberdank.cofidan-
nato a morte dal consiglio di guerra, 
fu giustiziato Oggi. 

PARIGI, 20. — Il rappresentante^ 
tela Francia manifestò all' Imperatore 
di Annamìe disposizioni ben^|0Ìi della 
Francia, ma anche" la d^cigione di far 
esegui^e:Mr tratlafó del Ì874 che sta-
bìlì&ce il pytetiOràtt) francese ìnAn». 

: i j à f^^Ldei fenti di Moltimènen 
sonò'iriM/^' ••'/v.^#^^"-" " ' ''-'-^\$ 

ordinarip^xp^e che i mvori fiss^^ 
dapprima tf'4 miliardi.e mezzo ì^en// 
nero elevati a 8. Créde che il, mezzo' 
migliore pei:^oiVtinuarli consfàte nel 
trattare colleJSWpagnieferro^^ 
Constata la necessità d) restrirìfgflre il 

ito fiottante. Choanelong critica Ife 
poPtìCrt finanziaria del governo. ftìi 

MOSCA, 20. — I giornali smenti
scono le preparaziorii militari della 
Russia e constatano che i progetti di 
una ferroy!r;alla fì'oyitiera; occiden^té | 
hanno ca/attere pui-'Sente d'feÀsivò.s,̂  

BUDAjist, • m-ém- : 'p'mémm 
Parte delTopposiziona indipendente 
con Ilifyo ropposizione moderata con 

- i^jiE^iijL^y-^ ^̂  

-|._^_ 

fondilo nella.coriiy>ilità 
« « e L ^ O h e ^ j m p ì j p ^ ^ p o r t a s s » 
una re^mWJÌiità, W r e qtìella cau
zione in cartelle che fosse relative a. 
tiostfWì a W e b b e occupare. 
Ó̂̂ t̂ er ulteriori informazioni r 
!l*Amm,.„,di qupato gioriiaie. 

gersi 
2905 

f^j^'^ 

Miif i i f 11 SÉ 
aggiorel 

fi^Col 4 t^tob^e òomincierà l'orario 
invernale Witlndf^ aper to^I^tabi l i 
mento dal|ê „X^ ̂ ht. fella mezzanotte a 
comodò àei aignon !sb̂ c1v̂ # 

^^J^^^^^ ^^<^^''^^%innasiic(L 
ballàmpòrtamento ai i^mciuìli e fkn-
ciuMet̂ ^ ĵranflO luogo dalle 3:4|4 alle 
4 li4 del lunedi, rà^^lÉtì^e venerdì 
per le femmine ;='martediLgiovedi e 
sabato |pei"niaschi.*i.ft|^^^'^ 2847 

. [ i ^ , ^ ' ; ^ T . i . > 

m Ditta ••' ©actsm® 'S^as®!! 
^avverte che adonta della scarsézza 
causata dalle fiumane nella produ-
éìótié dei lègnànii esia mantiene 
bbn provvedulf l klioi magazzini 
a; iPorta Sà^aòines'òà ed in Ponte 

Brmta;;^§^xaoàìcì i prezzi. 
'S 

\ '• 

EliOMAfA FABBRlGt 

alT'iHgrosso e dettaglio di 

d r ^ ì 

•Si IN PADOVA 
Onde facilitare ?rl<^.smercid; delle 

specialità Venete in MostardeiVMan
dorlati nelle varie Provincie del Be-
gno, si prèvielfe d aver cOnfslionato 

•̂ ^apposite 'Bemtotc,^ak^ Mro.tfV'c». 

,zo pacco; postale da Kilogràmml 
#ontefienti i L U d g r . . , ! IVBossarc 
'Soi»iÌ[*!«i^sià in scatola'^i metiUo ed 
il^%pm^ietatnento formatto di j |msit» 
$j*o acij&iléà s c e l t e Ùi Vorjpool* 
;.- - f ^ ^ ^ f a g ^ :, • -jjjgp '̂ ••• '^- ' •• ", 

A e c o i ^ ^ ^ a | e le dqmande jlol re-
fratfcoboiU 

àSrrierei 
I 2908 

iIa.t.ìvo impoctji^f^nch^ in fr 
•p4r avere r'ihViO a rivolta di 

®ì?^ 
: : K . : i ^ i ^ ? - i i - . — i - i - ' - ^ ^ t ^'AI^^'^'J^ •• 1 

per toeleti 

â L ri • 

S7l(§raÌI1Bul^ono •• tìi^^^'approYsrè' 'a 
grande maggioranza le^spese ascen
denti a t 3235^^25 e le j i^Wtè dj, 
301542845 ^ con un disavanzo di f. 
.1848307.''''***"•" ••• 

%T.»^t rfsPIdendo •^dfMlìT^terpel- • 
làn'z^ :i\0m^U rio1iizfe^^%iornali^ 
sugli «rmamenti sono per inettamente 
infondate x> 
pea non e^p' 
^ o s c e che menomi la sperànz^jdel 
mantènisiento della pace. 

^ L <IJ*M J ^ W r4 q m Ut*ta-=+a-^3i^4^, • M - ^ ^ i i ^ ^ ^ u ^ - H ^ ^ ; ^ ; 

Oberda'iik fu giustizfàto. 
)[rt t̂ antâ  Scarsezza^ di'^relazioni^'^d'i' ©'? Culi . i ttglUU"©»- i; » wvHO"UB^«g»v»*' »j\*»:|̂ ^ ^^^^11 vasiun ouui o9»uti« m» awi«*i.ivwij V*v 

partiti politìei^^^^J^o^;4ft^,i4l^^-^^'^^ 
aìià. ma Dfir essere DroflcUi debbono .^ ._ j-li* •...V;Ì«;*A «,!i;f««-. - «J« 

s ora. 

! - , • 

Eguali^ fermezza è stoicismo mostrò 
ealeindo JLpatìbùio.-^ 

da parte deU'autòn militare e giù 

ixitì di.^l*l*'ulVi'-riÌ p.Mla sull'opera ' 
stìtfĵ  in̂  ogni' ca'bo disinteréssàt»' ej4 p 

- Ideile intenìsioni, generosav; '• i 

I Certo però questa, stessa misterior 
•sita fra provàto!:^^ l'Austria nbriai' 
stìniiHra prtì^itì^O^ipliel- distìu-tè^tìì 
ed oppugtiare le affermazioni,, in ogni 

^caso patriottiche, del giovane' stu-' 
i dente italiaijo; fl;^^àflCuzìo^ha dì-
*'ift'ostratV àticora^^W^vbTtaV^é esstf 

non conoscerà mai altri modi di do
minatone ift* terra non propria, che 

i nor^ sltód qSelli^rfliy ^ l i è violenta 
tirafùiidé: il baatbriWj ' U : ^ ^ « , il 
patilSolbV 

Invochiamo con tutto il cuore che 
il nome di OberdauKf^Cruando luce 
piena e vera sarà fatta, possa-aooom''*' 
pagnàrBÌ ai no/hì*derpìù nobdi e pUrî  
ifiartìri della l'edenzìbue nazionale. 

t b "-1 4 I ^ I ' I 

Ma, fin d* ora, la rhorte, per mànO 
del cauf̂ fiVe, di questo giovane, che 
fu mosso disile iuteuzioni più genero* 
se, non potrà che giovar a mantenere 
r abisso ohe sta, riélìa Venezia Giulia, 
tra dominati italiani e austrìaci op-

Grandi' misure ha F̂eVo* la polizia 

VITTORIO PODREGCA, Direttore^ 

ANTONIO STEFANI, Gerentere 

PREMIATA J i a SoDietà i' tarai 
t i Pai0Ya n e l W l l 

l INXp|0PiEf ABBRICiNTE 

presentata qu'eir aò<iui àm gociotà 
d'incoraggiamento fu da essa ,sotta-

•̂1 

i^ 

£ « A U ^ ^ n ' ì^ ipEL '^ fU^Wl 

Ricerca d'impiego?^ 
Uni' Impiegato p'erisionato GoVeS n̂à-

tlvoj' il' q^ale7pu|^fe0ffrire^ òttime^ ifì̂ ^ 

^ìdè^aiy Inventore eMEiMncanté Ante-
^ '̂ -̂  B u l g a ^ ; ir Prèmié^m:-^^^ : 

ues t ' ^^^a è composta di ^seenze 
Aromatiche igièniche, Q dichiarata su^ 
perióre a molte altre aeque p '^ toe^ 
latte, ai Nazionali che di provenienza 
Estera, è ài un soavissimo odo^e, ver
sandone in urv bacino d'acqui pura 
a'iJpf^riècy cofe:^ làll^lN ^(i^ Questa 
layafidtìsia ha «li* proprietà per la sua 
qualità di aromi, di. cui è composta 
di retìdereî  frescrFl^brbida la pelle. 

^P^ÌSA-I 

H ^ L H 

f J'̂  1." 

" CT3:CÌ:ÉÌC3-£ÒA.M:-IVCI 
•¥^ i 

[Agej^zia Stefani/ 

ntm, m di Oam ..i-js tia feb 
' ' « t t a è diminTO. -r' '"^ 

: LQNBRA, m - ^ 1 Dd% News ha 
d^jBerlinq: Hf'̂ rberé; Bìsmàrl^ è ' toP^ 
nato da Vignrj'a. L'Austria e la Ger-
m M w ST Simo accordate sulle misure 
da prenderti! controVi preparativrmì-
iitari russi. L i GermanìavdostruSreb> 
be lAUa ferrovìa strategica alla fton« 
tiera russa. "-, f 

Chamberlai^i nel: suo discorso a 
Ashton smentì^ che l' Inghilterra vo
glia mantenere il protettorato per
petuo Bull- Egitto e sull'Oriente. Ap; 
pena la pace e r ordino saranno ri-
staTiiliU in Egitto, gli inglesi ^^ riti
reranno, ed ogni mauntesò còlla Firah-
Ola, scomparirà. 

^ liliSBQNA, 20. — I l governo d^ecise' 
di proporre alle Cortes là revisiona 
d^lla Q'^sUWìline. • 

SOFIA, 19. — L'apertura dell'As;r 
semblea nazìotiale è ritardata dì al
cuni gi»rni iu aeguìto al ritardò dei 
deputuii. 5 , 

Le veci relative alla mìasione di 

nuta di Registro, nella manipolazione 
':^fqmmeroiale, essendo, anche.,vappro,*.,, 

ijliffiEso d̂  ogr̂ ii bottiglia /.tre r u n a 
Dirigere le còqami88Ìo|^^.all',l^nven-

tw'é*, e fabbrìcanìe Antonio' Bulgarellj, 
Via Università- ìf^.^ 6. ~J 

Sconto di metoHo ai rivenditori. 
28V9 ^ -^r - 1 - ; ^ :i ̂ ""-f̂  

- ih^ •-

tfr ^-

E 

Pî emìb- del Rv Isì.H\itdVVétìeto* di Scienze Lettere 
ed Arti pel Ministero d'Agricolt. Ind. e Cornm., 
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Sì vendono in SPàiìaBwa 

esclusivamente alla fabbrica: e negozio in Via-, 

iìòmia \ia\no alia'Piaiazà delle Èrlié, al dét 
taglio oppure in scatole dì latta con elegan.ti, 

L i . -etichette. 

iQ^s^g hinflif rt"-tf .AVI .rfì."i 'CF̂ TiiTiT̂  viiMfiir t^rTiiTf :jaTU'^L^j^'T.rT\'riTi:^w;tfrtt^ 

I 
Guardarsi dalle co!itrair<»zionì ed esigere la marca di ftibbriQti' 

cofne la presente. 29D2'̂  
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Anni'di successo 
I ^ 

t h. 
--.^f Dokme^i di molli Osp^li 
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Tan.to,.aj:n8ÌEi< che'le^ r i l l .o lo^ attaécl^W|^b:'8ÌM'ro le Cel^l^ri I n t i i P M m e u t i , 
^ i io6 ld ia ia« , iers'.aBiè, senza ten)a,.deLritorn,ò, guarisce i dolori alla malizi», al fé-

®«o, I*®a»BJcpai»fitt, debolezza dì s t ò m n e o . ..^ .. 
I fatti che brillano per migliaia dì guarigioni otténilFIJ'Wf^itionumènti molto chiari 

per decidere il vantaggiò e la irnmensa superiorità del mio sistema aopra ogni altro 
specifioo; e per quanto grandi e veri siano gli eló^i che .yri, iJtibblicp impaniale abbia 
potuto e possa fare al mio rimedio, essi furono, e sempre saranno, ài disotto doll'iniQ-
nitó numero dei casi dì guarigioni ottenute 

It:! 

' ' 

J ^ L l_ H J 

Fabbrica e spedizioni al stabiliménlo farmaceutico 
; B^Ssitd in ft»a«l®nrs df^Wrneito e Dalh Barata 

oBS5«, Castelfranco Ven' 
in VSc©?ir,ia da Valefù 
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lÉf l SDCcesm del fu Prof. aiROLAlO FASLIA80 di Flreoze. 
Si vende esclusivanieiitein l%ap4&II, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) — 

In boccette l j . , fg40 cadauna — In scatolê (̂ r||î p̂ ^̂ ^ 4 , 4 ^ 
la scatola più l'imballaggio. " 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
ìm 

IV, IS. Il signor EriB©»!® Fag l i a l a®, jpossiede tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu prof. Giioinmo Pagliano suo zio, più un documento, con cui Io desi^i^ 
quajtì suo successore; sflda a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pìuttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietto, Giomnni Pagliano & tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di nonsgpfon-
dere questo legittimo farmaco, coli*altro preparato sotto il nome di Alberto jt^§g)iano 
fu Giuséipm, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof: Girolamo^ né 
mai avuto r onore dì esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pùbblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogai altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con
ti aìTuzioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne «sasse. 
2S46 - ' Kr&ìesto FM^IIaiiìo 

La purificazione del Catrame, idèata^^ compiuta pel primo dal^^Ghimico-fai'macìsta 
0. Paneraj, ha fornito il mezzo dì utilizare senza alcun inconveniente e con vero sue-' 
cesso razione'di questo antico rimedio; ed ha richiamato a sa l'aitfinzione del Ceto Me
dico, ©he vede, in tessa un importante acquisto per la medicina. Infatti il;suddc;tto, con 
un, processo di sua invenzione, ha potuto .ottenere concentrata, sotto forma comoda e 
non sgradevole, la sola parte attiva del Catrame^^,||evra dalle impurità e da!.1> sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirogehici) che'àbbondano nel Catrame del commer
cio, e lo rendono Ìntollp»*tÌBTfé a molt». 

L'Estr^%|fo f a M c r a J a i^^a^ra iaay^^Pur i f lca to è il pHi potente rimedio contro 
le afflizioni catarrali delle muccose degli organi del respiro^ coritro i catarri vessicalij 
uretrali^ vaginali ecc., e contro le offjszioni delle mttccose in g^'nere ; è un valido mezzo 
di cura ionica^ che avvhUira là digeéttone e vince la disappetenza, per cui è indicatis-

vo ̂ i 
dagli 

studi analìtici ed esperienze d.i,^confrontofatt'e dai :rinomati chimigî ^^proft L. Guerri, 
prof Fi Sestìni, e prof. P. E?*AÌessandri, confermati dalle esperienze mediche è dagli 
ottiral,risultattcostantiBmente ottenuti. 
.^^A'^.P"^ asserirsi senza tema di essere smentiti, perchè tale è # giudizio' che fanno 
defriSsèrfttto F a n e r a j numerose Relazioni, mediche di egregi professoiri. che io hanno 
Sperimentato nella loro clientela pi'ivàta, nei pubblici Stàbiiimenti sanitari e perfino 

ttania 
allo 

incoraggiamento e di lode pel stfb trovato :'it quali Ognuno 
pilo vedere e controllare essendo stati recentemente pubblicati nella 3A edizione di un 
Opuscolo risguàrdàrite Ite Specialità' Paneraj, che si trova a disposizione del pubblico 
presso tutti i venditori delle medésime, e che si spedisce gratis franco di parto a 
chiunque ne faccia domanda ài Laboratorio Paneraj in'Liiìorno {Toscana)'. * * 

sioio nella Tise: incipiente, nella Bronchite e nei Catarri Polmonari. E' ÌT più atti 
tutte le altre preparazioni di Catrame sulle qùaU ha molti van'ffffgì'constatati 

*Si ^de*fìn tutte le" iflniarie Farmacie a I f i M j la bottìglia 
I9o|BO9Ì40i S n ^ F a d o v a alle farmacie^|^Ofne?to iVia. Vescovado, ÌB^^;^Berardi Du-

hr.e Bacchétti^VTotiiè S.^Léonardo --• A^IrSa Brwscoini — M o u t a g n a a i a An
do l fatto. • ' 8868 

' ' - . 
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di cui stiamo per parlare^- nell' ìnteresse^^tutti qùàiiti ne sono af« 
fotti senza 8a|ìer:,||,^^oomìncia con̂  una leggiera indisposizione, uno si 
lagna di dolori dr capo, d'intorbidamento d<Qlla vista, psilpìtazionì dì 
ciiorej ÌDappetenza, rutti acìdi,^DbccacGÌà, costipazione, Tehtosìtì; il 
TéiitriB gonfìa • pena, rorinaMivìene scura : ecaricati^ijc^nisgoUto. 
cioè quasi sempre, si ha ricorso in talifcasr adin<^n: foptiè™^nfÌtiv.p 
come: pilloleJEatratti, Bitter (acque aratore), ecci: 

: L'allevìaiÉfhto momentaneo lascia credere al inalato ad^unnìy 
glìoram'itto, ogU |»érù non iscorge che la malattWlia istéso la ffua 
influenza distru^l^a su tutti gli organi, il fégato, W stomaco, i pol
moni, i reni ecc: rimangono affettLAile apparizioni ,jnaIatiocie' oiù 

• — - ~ manifestarsi àottp forma di dolori.coruorai. divèrse cominciano a maniiesiarsi souo lorma ai aoior 
Uno SI crede assalito^ ora dal maletdji; polmoni, ora da^ltro..senza 
che ì; mézzi-usati abbiano vérun: succèsso. Questo prova .ch^iwoausa 
di tali mali è da cercarsi altrq^^i^^jale a diro unicamente f i l i di
sturbi degli organi della digestione e del nutrimento. : , 
A Le Pillolé'svizzere del farmacista R. Brandt hanno il merito di 

cocóhattere efficacemente queste malattie; esse rinforzano, i muscoli, 
stimolano lo stomaco e le parati mucose degli intestini e cosi fanno 
sparire ia radica del male e con e^fe tutti i sintomi inquietanti se

condari. Non e* è in tuttcif^^imando un rimedio domestico più sicuro, più' efficace,;più 
innocuo e nel medesimo tem^j,.,,^^ buon mercato che le Pillole svi^^jre del farmacista 
R, BranStf^ff scatola costa sofelii'e 1.25 e la spesa quotidiana di chi ne fa uso non 
oltrepassa cent. 6. . ,..•..-; ' f̂pi?-- , .^tp^. , 

Si badi ognora di ricevere le vere Pillole svizzere, le qualibanho per etichetta la 
croce federalo bianca su fendo rosse colla.^^|ma dello speziale R/sBrandt, 

Vendesi presso te farmacie in Padiova CèTato-^BoZogrnaZarri B'Gnavia,Oavinaifej^^ 
eBernaroli.—Brescia Grassi e Girardi -^ Bassano Fontana, Fabris, Tecchio, Va ce ari -^ 
Bóvigo T&\ÌT\H e T. Minelli -^ Jtfanioua R'gateiM, Tórta e D. Mondo; — VeyoMa Ruzze-
netti, Frihzì e Cagliari — Ticenza Della Vecchia,:Trevarotto e ValerViOpngato. 2726 

Deposito generale per 1* Italia a Firenze, Farmacia Tedesca, 10, Via de* Fossi. 

ItlUanio 
I ' 

C o r s o W. K. S, a n g o l o l^ia A g n e l l o (Ytegnio a l VÌMWiko) 

RIMESSO A NUOVO --. CONDOTTO DÀ 
M \ì l: 

REilàno 

J^O:RJLI<Ì z iQis r i JEÌ 
succasaori alla Ditta L, MAFFiORETTI, a già da vant'anni Olrétiorl di dette Aiberao, 

i-'i-'^ 
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Eleganti Appartamenti, Camere unite e separate, Servizio a prezzò fìsso ed alla 
carta — Omnibus alla Stazione a,tutti i treni. — Modicità nei prezzi. 2893 

Si prevengono ì signbH Conlu1itlpì||,dJ quest'acqua Ferruginosà^We da speculatori 
sono ppste in commercio altre acque cori indicazioni di Tal i® «13 f'eji», V e r » ip^sa-
t e ^ì ÌP©jo, i'oasftanSBio ili §*«5J«, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito, si servono dì bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore o disposizione eguali 
a quelle della rinomata ^aniSsa Wont© «81 l*«jo. 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottìgiia abbia etichetta e capsula con sopra Aa^|||^-l^MBìate--I^ftìj^ - B«ff-

La Direzione G, Borglfc^étl 
In l»f&d«irs depositi principali presso VAgenìia della Fonte rappresentata dài'sig. 

Pietro CiwegioWo via Pozzetto, 236, 0. e dai signori Pianeri Mauro e C. 2705 
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Padova, Tipografìa dal Bacchiglione Corriere-V&mtQ, Via Pozzo Dipinto, N. 3836 
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